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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:

- il D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, Codice dei beni culturali
e del paesaggio (da qui in avanti Codice), e in particolare
gli artt. dal 137 al 141-bis;

- la L.R. 21 dicembre 2017, n. 24, e in particolare l’art. 71,
recante “Commissione regionale per il paesaggio”;

- l’Intesa  Istituzionale  e  il  relativo  disciplinare  tecnico
siglati il 4 dicembre 2015 tra la Regione Emilia-Romagna e il
Segretariato regionale del Ministero dei Beni e delle Attività
Culturali  e  del  Turismo  per  l’Emilia-Romagna,  per
l’adeguamento  del  PTPR  al  Codice,  in  relazione  ai  Beni
paesaggistici,  a  seguito  dei  quali,  con  la  propria
deliberazione  del  28  novembre  2016,  n.  2012,  è  stato
costituito il Comitato Tecnico Scientifico, che sta svolgendo
le  attività  di  co-pianificazione  dei  beni  paesaggistici
presenti sul territorio regionale;

- la propria deliberazione n. 2063 del 18 novembre 2019, con la
quale  l’Intesa  Istituzionale  siglata  il  4  dicembre  2015  è
stata  prorogata  per  un  periodo  di  6  mesi  dalla  data  di
scadenza della stessa;

- la nuova Intesa Istituzionale tra la Regione Emilia-Romagna e
il  Segretariato  regionale  del Ministero  dei  Beni  e  delle
Attività Culturali e del Turismo per l’Emilia-Romagna per lo
svolgimento congiunto delle attività volte all’adeguamento del
Piano  Territoriale  Paesaggistico  Regionale  al  Codice,
sottoscritta  digitalmente  dalle  Parti  il  28/05/2020  (prot.
RPI/2020/189), prorogata con propria deliberazione n°1334 del
01/08/2022;   

Premesso che:

- gli  artt.  dal  137  al  141-bis  del  Codice  stabiliscono  le
modalità  e  le  procedure  per  la  dichiarazione  di  notevole
interesse pubblico paesaggistico di un immobile o un’area ai
sensi dell’art. 136 dello stesso Codice; 

- l’art. 138, comma 1, prevede che la proposta di dichiarazione
di notevole interesse pubblico paesaggistico sia formulata con
riferimento  ai  valori  storici,  culturali,  naturali,
morfologici,  estetici  espressi  dagli  aspetti  e  caratteri
peculiari degli immobili o delle aree presi in considerazione
e alla loro valenza identitaria in rapporto al territorio, e
inoltre contenga proposte per le prescrizioni d’uso intese ad
assicurare la conservazione dei valori espressi;

- la Commissione regionale per il paesaggio (da qui in avanti
Commissione),  ai  sensi  degli  artt.  137-140  del  Codice  e
dell’art. 71, della L.R. n. 24 del 2017, ha il compito di
proporre alla Giunta regionale:

Testo dell'atto

pagina 2 di 37



 la  dichiarazione  di  notevole  interesse  pubblico
paesaggistico,  di  cui  all'articolo  140  del  decreto
legislativo n. 42 del 2004, specificando le prescrizioni,
le misure e i criteri di gestione degli ambiti individuati
e i relativi interventi di valorizzazione;

 la  verifica  e  aggiornamento  della  dichiarazione  di
notevole interesse pubblico paesaggistico, qualora siano
venute a mancare o siano oggettivamente mutate le esigenze
di  tutela  del  bene,  ovvero  nei  casi  di  incertezza
sull'esistenza e vigenza di un vincolo paesaggistico, a
norma  degli  articoli  138  e  seguenti  del  decreto
legislativo n. 42 del 2004;

 l'integrazione delle dichiarazioni di notevole interesse
pubblico  di  cui  all'articolo  141-bis  del  decreto
legislativo n. 42 del 2004 di competenza regionale.

Dato atto che la Commissione, già istituita nel 2010, è
stata rinnovata con proprio Decreto del Presidente della Regione
del 4 marzo 2021, n. 27; 

Dato atto inoltre che:

- il Comitato Tecnico Scientifico (CTS), insediatosi in data
19  dicembre  del  2016,  ha  dato  avvio  alle  attività  di
adeguamento  del  PTPR  al  Codice,  che  ha  ad  oggetto
l’integrazione dei Beni paesaggistici nel Piano stesso, previa
ricognizione  dei  vincoli  paesaggistici  presenti  sul
territorio;

- nella prima fase di lavoro il CTS ha concentrato la propria
attività  sulla  ricognizione  dei  Beni  paesaggistici  di  cui
all’art. 136 del Codice e di alcune categorie di aree tutelate
di cui all’art. 142 del Codice, ovvero sulla delimitazione e
rappresentazione  in  scala  idonea  alla  identificazione  dei
suddetti Beni paesaggistici, con l’obiettivo di pervenire alla
certezza  del  diritto  nella  gestione  amministrativa  della
tutela  attribuita  ai  Comuni  e  Unioni  di  Comuni,  e  nelle
attività ordinarie dei cittadini; 

- qualora,  nel  corso  dei  lavori  di  ricognizione,  è  emersa
l’impossibilità  di  pervenire,  sulla  base  dei  provvedimenti
istituitivi, a un’adeguata individuazione e rappresentazione
cartografica di alcuni Beni paesaggistici, il CTS ha deciso di
demandare  il  perfezionamento  della  perimetrazione  alla
Commissione regionale per il paesaggio, rimandandone invece la
definizione  della  specifica  disciplina  d’uso  ai  lavori  in
corso del CTS stesso, al fine di assicurare organicità alle
discipline  d’uso  che  devono  corredare  tutti  i  Beni
paesaggistici. 
 
Preso atto che, nel caso specifico:

- il  CTS nelle  sedute  del  24  settembre  2021(Prot.  al  PG/
2021/0896841) del 15 ottobre 2021 (prot. al PG/2021.0960600),
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del 17 febbraio 2022 (prot. al PG/2022.0146567) ha effettuato
e  concluso  l’istruttoria  della  “Dichiarazione  di  notevole
interesse  pubblico  del  Gran  Bosco  della  Mesola  –  Centro
storico di Mesola – Viale delle Biverare e boschetti Dossone e
Colucci  –  Boschetti  del  Gradizzo  e  S.  Giustina  –  Foresta
Panfiglia  –  Pineta  Motte  del  Fondo”,  approvata  dalla
Commissione Provinciale di Ferrara il 2 marzo 1976, ai sensi
della  L.  1497/1939  e  mai  perfezionata,  rilevando
l’impossibilità di sciogliere in sede di CTS le criticità di
seguito riportate, come riassunte nella scheda istruttoria:

Criticità Decisione condivisa
1. I provvedimenti riportano
il titolo “Gran Bosco della
Mesola – Centro storico di
Mesola  –  Viale  delle
Biverare e boschetti Dossone
e  Colucci  –  Boschetti  del
Gradizzo  e  S.  Giustina  –
Foresta  Panfiglia  –  Pineta
Motte  del  Fondo”,  che
risulta però incompleto.

Viene  quindi  proposto  come
titolo  del  provvedimento
“Dichiarazione  di  notevole
interesse  pubblico  del  Gran
Bosco  della  Mesola  –  Centro
storico  di  Mesola  –  Viale
delle  Biverare  e  boschetti
Dossone e Colucci – Boschetti
del Gradizzo e S. Giustina –
Foresta  Panfilia  –  Pineta
Motte  del  Fondo,  siti  nei
comuni  di  Mesola,  Goro  e
Codigoro”.

2.  La  proposta  di
Dichiarazione  di  notevole
interesse pubblico riguarda
diverse  aree  che  sono
caratterizzate  da
peculiarità  di  rilevante
pregio  paesaggistico.
Principalmente il Gran Bosco
della Mesola ed altre aree
boschive,  oltre  a  queste
sono  considerati  alcuni
elementi  antropici  storici
come  il  centro  antico  di
Mesola e Torre Abate, che si
integrano  nel  paesaggio.
L’iter della proposta non è
giunto a perfezionamento.

Vista  la  rilevanza
paesaggistica  delle  aree
oggetto  della  proposta,  e
l’incertezza sulla sussistenza
o  meno  della  tutela  a  causa
del  mancato  perfezionamento,
il CTS decide di sottoporre la
tutela  alla  Commissione
Regionale  per  il  Paesaggio
perché emetta un provvedimento
pienamente efficace.

3. L’oggetto della tutela è
costituito da sette aree non
adiacenti  tra  loro.  Nelle
motivazioni della proposta è
descritta singolarmente ogni
area,  sia  illustrando  le
motivazioni  che  hanno
portato ad individuarla sia

Da un primo confronto con la
cartografia  predisposta  dal
Comune d Mesola per la tavola
dei vincoli, sembra che queste
problematiche  siano  già  state
recepite,  integrando  nelle
aree di tutela alcuni elementi
di  valore  presenti  nelle

pagina 4 di 37



definendone  il  suo
perimetro. Si è notato che
in  alcuni  casi  non  vi  è
coincidenza  tra  le  aree
descritte nelle motivazioni
e quelle poi effettivamente
individuate  dalla
descrizione dei confini. Il
viale  delle  Biverare  viene
descritto  come  un  viale
alberato che “configura una
visuale di grande interesse
paesistico per la sua chiara
funzione di collegamento tra
il centro antico di Mesola,
i  boschetti  Dossone  e
Colucci  ai  suoi  lati  e  i
boschetti del Gradizzo e di
S.  Giustina  al  termine”
mentre  poi  seguendo  la
descrizione  dei  confini
l’area  tutelata  del  viale
sembra interrompersi presso
lo  Scolo  dell’Abate,  senza
raggiungere mai i boschetti
del  Gradizzo  e  di  S.
Giustina.  Riguardo  alla
descrizione de “I boschetti
del  Gradizzo  e  di  S.
Giustina  costituiscono  un
complesso  di  notevole
consistenza  […]”  che  va
“dall’argine del Po di Goro
a  nord  fino  al  centro
abitato di S. Giustina”. Si
osserva  che  la  descrizione
del  perimetro  individua  in
realtà  un’area  molto  più
ristretta  di  quella  sopra
descritta.

descrizioni.  Il  viale  delle
Biverare  è  infatti  prolungato
fino ai boschetti del Gradizzo
e di S. Giustina. In sede di
Commissione  si  potrà
utilizzare  la  cartografia
elaborata  come  materiale
istruttorio.

4.  Il  provvedimento  non
indica  la  tipologia  del
bene.

Vista  la  descrizione  e  le
motivazioni del provvedimento,
si  propone  di  ascrivere  il
bene  alle  tipologie  di  cui
alle  lettere  c)  e  d)  del
D.lgs. 42/2004.

- il CTS, nelle medesime sedute, come risulta dai relativi
verbali  sopracitati,  ha  pertanto  deciso  di  demandare  alla
Commissione regionale per il paesaggio la procedura per il
perfezionamento  della  Dichiarazione  di  notevole  interesse
pubblico paesaggistico, al fine di assicurare continuità alla
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tutela del Bene, previa contestuale rilettura dei perimetri
delle aree meritevoli di tutela;

- in  data  16  giugno  2022  è  stata  quindi  convocata  la
Commissione regionale per il paesaggio al fine di esaminare e
valutare l’opportunità di giungere al perfezionamento della
proposta  di  Dichiarazione  di  notevole  interesse  pubblico
approvata dalla Commissione Provinciale di Ferrara nel 1976,
tramite la sua esatta individuazione e perimetrazione; 

- in tale seduta, la Commissione ha preso atto della mancata
coincidenza  tra  le  aree  descritte  nelle  motivazioni  del
provvedimento del 1976 e quelle individuate nella cartografia
allegata al provvedimento stesso, e ha pertanto constatato la
necessità  di  approfondire  l’istruttoria  mediante  l’analisi
della  documentazione  prodotta  e  l’effettuazione  di  un
sopralluogo;

- in data 27 settembre 2022 la Commissione si è riunita, dopo
aver effettuato il sopralluogo istruttorio, e ha formulato una
proposta condivisa di perfezionamento della Dichiarazione di
notevole interesse pubblico.

Considerato che:

- la Commissione, riunitasi nella seduta del 16 giugno 2022,
ha analizzato gli approfondimenti istruttori e le proposte di
perfezionamento della tutela svolte dal CTS, come risulta dal
verbale (prot. 16/06/2022.0557999.I) e di seguito riportato:
“Il provvedimento del 2 marzo 1976 interessa 7 aree distinte
non collegate tra loro ricadenti nei Comuni di Mesola, Goro e
Codigoro. Oltre al testo della proposta di vincolo agli atti
sono  state  rinvenute  due  cartografie,  la  prima  su  base
catastale, in scala 1:2000, riguardante il centro storico di
Mesola,  la  seconda  su  base  IGM,  in  scala  1:  25.000,  che
riporta  tutte  le  aree  oggetto  della  proposta  di  tutela,
citate nel verbale della Commissione Provinciale di Ferrara.
La motivazione della proposta di vincolo evidenzia come le 7
aree,  pur  non  contigue,  rappresentano  un  sistema
paesaggistico unitario perché sono caratterizzate da elementi
omologhi tra di loro, dal punto di vista dell’assetto del
paesaggio, della vegetazionale e della fauna. Le 7 aree sono
così denominate: 1. Il Gran Bosco della Mesola; 2. Il centro
storico di Mesola; 3. Il viale delle Biverare con i boschetti
Dossoni e Colucci; 4. I boschetti di Gradizzo e di Santa
Giustina; 5. La torre dell’Abbate; 6. La foresta Panfiglia;
7.  La  foresta  Motte  del  fondo;  ogni  singolo  ambito  della
tutela  è  individuato  da  una  descrizione  generale,  che  ne
illustra  gli elementi  di valore,  e da  una perimetrazione.
Nella rappresentazione cartografica per alcune di queste aree
è riportata una “buffer-zone” tratteggiata, che costituisce
un’“area di rispetto” che la Commissione dell’epoca indicò
fosse  da  considerarsi  ugualmente  tutelata.  L’istruttoria
effettuata dal CTS si è basata anche sull’analisi delle foto
aeree del 1954 al fine di appurare lo stato delle 7 aree
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precedentemente alla proposta di vincolo ed ha poi verificato
la coerenza della documentane della proposta. In generale, vi
è coincidenza fra descrizioni e cartografia e le discrasie
riscontrate  riguardano  essenzialmente  tre  aspetti  che  si
pongono  all’attenzione  della  Commissione  anche  alla  luce
dello stato di conservazione dei luoghi. Uno degli elementi
oggetto  di  confronto  riguarda  la  perimetrazione  del  Viale
delle  Biverare  che,  come  riportato  nelle  motivazioni,
“configura una visuale di grande interesse paesistico per la
sua chiara funzione di collegamento tra il centro antico di
Mesola,  i  boschetti  Dossone  e  Colucci  ai  suoi  lati  e  i
boschetti  del  Gradizzo  e  di  S.  Giustina  al  termine”.  In
parziale  contrasto,  la  descrizione  dei  confini  indica  lo
scolo  che  si  inserisce  sul  viale  delle  Biverare  (“scolo
dell’Abate”)  come  limite  su  cui  attestare  la  tutela,
escludendo  così  dalla  perimetrazione  l’ultimo  tratto  del
viale. Analizzando le aree oggetto della proposta nel loro
insieme si evidenzia che le aree n.4, n.5 e n.6 hanno di
fatto una loro continuità territoriale e paesaggistica. Esse
sono sottoposte anche ad altre tipologie di tutela, tra cui
un’area  SIC  che  le  ricomprende  nel  loro  insieme.  Nelle
motivazioni del verbale si fa riferimento ai boschetti del
Gradizzo e di S. Giustina che vanno dall’omonimo abitato fino
all’ansa del Po a nord; tale complesso boschivo viene inoltre
descritto  come  idealmente  collegato  alla  foresta  Panfiglia
dalla  piccola  valle  di  Torre  dell’Abate.  Seguendo  le
descrizioni  dei  perimetri  si  nota  però  che  le  aree  da
sottoporre a tutela sono più ristrette e non collegate tra
loro.  Si  potrebbe  quindi  ipotizzare  una  possibile
riconfigurazione  della  proposta  di  perimetrazione  che,
mediante  l’unione  delle  tre  zone,  in  coerenza  con  le
motivazioni  originarie,  riconosca  la  specifica  valenza  di
tipo paesaggistico dell’intero sistema. Infine, l’area della
Pineta delle Motte, nella parte più a sud, non si appoggia ad
elementi  certi  ed  interessa  porzioni  di  territorio
parzialmente compromesse da interventi antropici. In questo
caso la valutazione della Commissione potrebbe ridefinire la
perimetrazione attestandola su elementi territoriali certi e
stabili  nel  tempo  escludendo  dal  vincolo  le  aree  più
compromesse”; 

- nella medesima seduta il Comune di Mesola ha informato la
Commissione che “si era già espresso all’epoca della proposta
con  una deliberazione  di consiglio  del 1976  che proponeva
miglioramenti  alla  perimetrazione  delle  aree  di  vincolo
evidenziati in una planimetria allegata alla stessa delibera.
Dall’analisi  svolta  la  perimetrazione  evidenziata  nella
cartografia  allegata  alla  deliberazione  di  consiglio
comunale, appare più coerente con lo stato dei luoghi. In
tale cartografia erano già escluse le aree interessate dagli
insediamenti  produttivi  esistenti  in  fregio  alla  statale
Romea,  che  sono  attualmente  inclusi  nella  porzione  nord
dell’area produttiva governata da un Piano per insediamenti
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produttivi  (PIP)  ulteriormente  sviluppatosi  negli  anni
seguenti.  La  cartografia  utilizzata  dalla  Commissione
Provinciale  di  Ferrara,  IGM  in  scala  1:  25.000,  non
evidenziava  tali  edifici,  i  quali  invece  sono  ben
individuabili nella CTR in scala 1: 5.000 tratta dal volo
1977.  La deliberazione  del consiglio  comunale del  1976 in
sostanza  prevedeva di  applicare il  vincolo alle  sole zone
effettivamente  boscate,  comprese  alcune  aree  marginali  non
considerate dalla perimetrazione provinciale, escludendo le
porzioni di territorio interessanti gli assi stradali e gli
insediamenti produttivi e residenziali esistenti”;

- al  termine  della  seduta,  la  Commissione,  preso  atto  dei
contenuti  e  dei  contributi  illustrati,  ha  concordato  di
effettuare un approfondimento istruttorio della documentazione
cartografica e amministrativa prodotta dal Comune di Mesola e
un sopralluogo al fine di formulare una proposta condivisa di
perfezionamento  della perimetrazione  della Dichiarazione  di
notevole interesse pubblico;

- la Commissione riunitasi nella seduta del 27 settembre 2022,
alla  luce  delle  evidenze  emerse  dal  sopralluogo  e  degli
approfondimenti istruttori, come risulta dal verbale (Prot.
27/09/2022.0961091), sentiti i pareri favorevoli espressi dai
membri della Commissione e dell’Amministrazione comunale di
Mesola,  ha convenuto all’unanimità di  “approvare i seguenti
elementi  di  perfezionamento  della  perimetrazione  della
Dichiarazione di notevole interesse pubblico: 
- unire l’area 3 (il rettifilo di Viale Biverare), togliendo
i due boschetti laterali di Dossone e Colucci, con l’area 4
(Boschetti del Gradizzo e di Santa Giustina); 
- estendere l’area 4 a nord fino all’ansa del fiume Po; 
- unire l’area 4 con l’area 5 (Torre dell’Abate) e con l’area
6 (Foresta Panfilia) fino a farne confinare il perimetro con
quello dell’area 1 (Gran Bosco della Mesola); 
- perimetrare l’area 7 (Pineta Motte del fondo) includendo il
dosso posto a nord est ed escludendo le zone già insediate
nella parte a sud-ovest”;

- al termine della medesima seduta la Commissione, ai sensi
dell’art. 137 del D.Lgs. n. 42 del 2004, e dell’art. 71 della
L.R. n. 24 del 2017, ha quindi deciso all’unanimità di:
“1.  esprimere  parere  favorevole  al  perfezionamento  della
proposta di “Dichiarazione di notevole interesse pubblico del
Gran Bosco della Mesola - Foresta Panfilia, Torre dell’Abate,
Boschetti del Gradizzo e di Santa Giustina – Centro storico
di Mesola – Viale delle Biverare – Pinete Motte del Fondo e
della Ribaldesa, siti nei Comuni di Mesola, Goro e Codigoro
(FE)”, ai sensi dell’art. 136, comma 1, lettere c) e d) del
D.lgs. n. 42 del 2004, composta dalle seguenti aree così come
sopra specificato: 

1. Gran Bosco della Mesola, 
2.  Foresta  Panfilia,  Torre  dell’Abate,  Boschetti  del
Gradizzo e di Santa Giustina; 
3. Centro storico di Mesola; 
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4. Viale delle Biverare; 
5. Pinete Motte del Fondo e della Ribaldesa; 

2.  di  allegare  al  presente  verbale  la  documentazione
descrittiva della Proposta, e in particolare: 
 Allegato A – Descrizione delle peculiarità paesaggistiche
dell’ambito di tutela; 

 Allegato B - Descrizione dei confini; 
 Tavola 1.1 - Delimitazione dell’area su base DBTR, visione
d’insieme; 

 Tavola 1.2 - Delimitazione dell’area su base satellitare,
visione d’insieme; 

 Tavola 2.1 - Delimitazione dell’area su base DBTR (Area1
Gran Bosco della Mesola); 

 Tavola 2.2 - Delimitazione dell’area su base satellitare
(Area1 Gran Bosco della Mesola); 

 Tavola 3.1 - Delimitazione dell’area su base DBTR, (Area2
Foresta Panfilia, Torre dell’Abate, Boschetti del Gradizzo
e di Santa Giustina); 

 Tavola 3.2 - Delimitazione dell’area su base satellitare,
(Area2 Foresta Panfilia, Torre dell’Abate, Boschetti del
Gradizzo e di Santa Giustina); 

 Tavola 4.1 - Delimitazione dell’area su base DBTR, (Area3
Centro storico di Mesola); 

 Tavola 4.2 - Delimitazione dell’area su base satellitare,
(Area3 Centro storico di Mesola); 

 Tavola 4.3 - Delimitazione dell’area su base catastale,
(Area3 Centro storico di Mesola); 

 Tavola 5.1 - Delimitazione dell’area su base DBTR, (Area4
Viale delle Biverare); 

 Tavola 5.2 - Delimitazione dell’area su base satellitare,
(Area4 Viale delle Biverare); 

 Tavola 6.1 - Delimitazione dell’area su base DBTR, (Area5
Pinete Motte del Fondo e della Ribaldesa); 

 Tavola 6.2 - Delimitazione dell’area su base satellitare,
(Area5 Pinete Motte del Fondo e della Ribaldesa); 

 Tavola 6.3 - Delimitazione dell’area su base catastale,
(Area5 Pinete Motte del Fondo e della Ribaldesa”. 

Dato atto che:

- ai sensi dell’art. 139, comma 1, del Codice, con nota del
06/02/2023  (Prot.  06.02.2023.0108504.U)  è  stata  data
comunicazione della Proposta in oggetto ai comuni di Mesola,
Goro  e  Codigoro  (FE)  ai  fini  della  pubblicazione  all’Albo
Pretorio,  alla  Provincia  di  Ferrara  e  alla  Soprintendenza
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana
di Bologna e le province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara al
fine  di  dare  opportuna  informazione  dell’avvenuta  proposta
attraverso i propri siti informatici;

- ai sensi dell’art. 139, comma 1, del Codice la Proposta di
perfezionamento della dichiarazione di interesse pubblico è
stata pubblicata per 90 (novanta) giorni a decorrere dal 7
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febbraio  2023  all’Albo  Pretorio  del  Comune  di  Mesola  (n.
18504), dal 6 febbraio 2023 all’Albo Pretorio del Comune di
Goro (n. 1032/2023), dal 6 febbraio 2023 all’Albo Pretorio del
Comune di Codigoro (n. 2276) e depositata a disposizione del
pubblico presso gli uffici degli stessi Comuni;

- ai sensi dell’art. 139, comma 2, del Codice, dell’avvenuta
proposta e della sua pubblicazione è stata data notizia sui
siti  informatici  della  Regione  e  degli  enti  pubblici
territoriali, che ai sensi dell’art. 32 della Legge del 18
giugno  2009,  n.  69,  esaurisce  anche  gli  obblighi  di
pubblicazione sui quotidiani; in particolare la documentazione
completa relativa alla Proposta in oggetto è stata pubblicata
sul  sito  regionale  (https://territorio.regione.emilia-
romagna.it/paesaggio/commissione-regionale-per-il-paesaggio-
1/proposta-dichiarazione-bosco-della-mesola);

- ai sensi dell’art.139, comma 2, del Codice, dalla data del
primo giorno di pubblicazione sono decorsi gli effetti di cui
all’art. 146, comma 1, del Codice;

- ai sensi dell’art.139, comma 5, del Codice nei 30 (trenta)
giorni  successivi  al  termine  della  pubblicazione  della
Proposta, i Comuni, la Provincia, le associazioni portatrici
di interessi diffusi e gli altri soggetti interessati hanno
avuto  facoltà  di  presentare  alla  Regione  osservazioni  e
documenti;

- in tal periodo non è stata presentata alcuna osservazione
alla proposta di tutela che, pertanto, si intende assentita
così  come  formulata  dalla  Commissione  nella  seduta  del  27
settembre 2022. 

Ritenuto, per tutto quanto sopra specificato, di:

- approvare,  sulla  base  della  proposta  della  Commissione
regionale per il paesaggio, ai sensi dell’art. 140, comma 1,
del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, e dell’art. 71, della L.R.
n.  24  del  2017,  il  perfezionamento  della  Dichiarazione  di
notevole  interesse  pubblico  del  Gran  Bosco  della  Mesola  -
Foresta Panfilia, Torre dell’Abate, Boschetti del Gradizzo e
di Santa Giustina – Centro storico di Mesola – Viale delle
Biverare – Pinete Motte del Fondo e della Ribaldesa, siti nei
comuni di Mesola, Goro e Codigoro (FE)”, ai sensi dell’art.
136, comma 1, lettere c) e d) del D.lgs. n. 42 del 2004;

- allegare  alla  presente  deliberazione  la  documentazione
descrittiva  della  Dichiarazione,  come  approvata  dalla
Commissione nella seduta del 27 settembre 2022;  

- rinviare la definizione delle prescrizioni d’uso previste
dagli artt. 138, comma 1, ultima parte, e 140, comma 2, del
Codice, relative al vincolo paesaggistico di cui si tratta al
Comitato Tecnico Scientifico per l’adeguamento del PTPR al
Codice dei beni culturali e del paesaggio;

- dare atto che l’approvazione della Dichiarazione di notevole
interesse  pubblico  paesaggistico  non  esplica  effetti
retroattivi;
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Dato  atto  che  la  documentazione  completa  relativa
all’oggetto di cui si tratta è conservata agli atti dell’Area
Pianificazione  territoriale  e  urbanistica  e  tutela  del
paesaggio;

Visti:

- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina
riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 26,
comma 1;

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di
organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna" e ss.mm.ii.;

Viste, inoltre, le proprie deliberazioni:

- n.  2416/2008  avente  ad  oggetto  “Indirizzi  in  ordine  alle
relazioni  organizzative  e  funzionali  tra  le  strutture  e
sull’esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento della delibera 450/2007” e ss.mm.ii. per quanto
ancora applicabile;

- n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema del controllo interno
nella Regione Emilia-Romagna”;

- n. 324 del 07/03/2022, avente ad oggetto: “Disciplina organica
in  materia  di  organizzazione  dell'Ente  e  gestione  del
personale”;

- n. 325 del 07/03/2022, avente ad oggetto: “Consolidamento e
rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione
dell'ente  a  seguito  del  nuovo  modello  di  organizzazione  e
gestione del personale”;

- n. 426 del 21/03/2022, avente ad oggetto: “Riorganizzazione
dell'ente  a  seguito  del  nuovo  modello  di  organizzazione  e
gestione  del  personale.  conferimento  degli  incarichi  ai
direttori generali e ai direttori di agenzia”;

- n. 380 del 13 marzo 2023 “Approvazione Piano Integrato delle
Attività e dell'Organizzazione 2023-2025” e ss.mm.ii.;

- n. 474 del 27 marzo 2023 “Disciplina organica in materia di
organizzazione  dell'ente  e  gestione  del  personale.
aggiornamenti  in  vigore  dal  1°  aprile  2023  a  seguito
dell'entrata in vigore del nuovo ordinamento professionale di
cui al titolo III del CCNL funzioni locali 2019/2021 e del
PIAO 2023/2025”;

Viste le determinazioni dirigenziali:

- n.  5615  del  25/03/2022  “Riorganizzazione  della  Direzione
Generale Cura del Territorio e dell'Ambiente. istituzione aree
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di  lavoro.  conferimento  incarichi  dirigenziali  e  proroga
incarichi di posizione organizzativa”;

- n.2335  del  9  febbraio  2022  “Direttiva  di  indirizzi
interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal
Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato
di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta dell’Assessore alla Programmazione territoriale,
Edilizia,  Politiche  abitative,  Parchi  e  forestazione,  Pari
opportunità, Cooperazione internazionale allo sviluppo;

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

1. di  approvare,  per  le  motivazioni  meglio  specificate  in
premessa  che  qui  si  ritiene  integralmente  richiamata,  il
perfezionamento  della  Dichiarazione  di  notevole  interesse
pubblico del Gran Bosco della Mesola - Foresta Panfilia, Torre
dell’Abate,  Boschetti  del  Gradizzo  e  di  Santa  Giustina  –
Centro storico di Mesola – Viale delle Biverare – Pinete Motte
del Fondo e della Ribaldesa, siti nei comuni di Mesola, Goro e
Codigoro (FE), ai sensi dell’art. 136, comma 1, lettere c) e
d)  del  D.lgs.  n.  42  del  2004,  del  Codice,  proposta  dalla
Commissione regionale per il paesaggio nella seduta del 27
settembre 2022, ai sensi dell’art. 140, comma 1, del D. Lgs.
22  gennaio  2004,  n.  42,  Codice  dei  beni  culturali  e  del
paesaggio, e dell’art. 71 della L.R. 21 dicembre 2017, n. 24; 

2. di  dare  atto  che  la  Dichiarazione  di  notevole  interesse
pubblico  paesaggistico  di  cui  al  precedente  punto  1)  è
composta dalla seguente documentazione, inserita su supporto
informatico,  quale  parte  sostanziale  e  integrante  della
presente deliberazione:
 Allegato A – Descrizione delle peculiarità paesaggistiche

dell’ambito di tutela; 
 Allegato B - Descrizione dei confini; 
 Tav 1.1 - Tavola di insieme su base DBTR; 
 Tav 1.2 - Tavola di insieme su base satellitare; 
 Tav 2.1 - Delimitazione del Gran Bosco della Mesola su base

DBTR; 
 Tav 2.2 - Delimitazione del Gran Bosco della Mesola su base

satellitare; 
 Tav 3.1 - Delimitazione dell’area Foresta Panfilia, Torre

dell’Abate, Boschetti del Gradizzo e di Santa Giustina su
base DBTR;
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 Tav 3.2 - Delimitazione dell’area Foresta Panfilia, Torre
dell’Abate, Boschetti del Gradizzo e di Santa Giustina su
base satellitare; 

 Tav 4.1 - Delimitazione del Centro storico di Mesola su
base DBTR;

 Tav 4.2 - Delimitazione del Centro storico di Mesola su
base satellitare;  

 Tav 4.3 - Delimitazione del Centro storico di Mesola su
base catastale;  

 Tav 5.1 - Delimitazione del Viale delle Biverare su base
DBTR;

 Tav 5.2 - Delimitazione del Viale delle Biverare su base
satellitare;  

 Tav 6.1 - Delimitazione delle Pinete Motte del Fondo e
della Ribaldesa su base DBTR;  

 Tav 6.2 - Delimitazione delle Pinete Motte del Fondo e
della Ribaldesa su base satellitare;

 Tav 6.3 - Delimitazione delle Pinete Motte del Fondo e
della Ribaldesa su base catastale;

3. di rinviare la definizione delle prescrizioni d’uso previste
dagli artt. 138, comma 1, ultima parte, e 140, comma 2, del
Codice, relative al vincolo paesaggistico di cui si tratta al
Comitato Tecnico Scientifico per l’adeguamento del PTPR al
Codice dei beni culturali e del paesaggio;

4. di  dare  atto  che l’approvazione  della  dichiarazione  di
notevole interesse pubblico paesaggistico di cui si tratta non
esplica effetti retroattivi; 

5. di dare atto che, ai sensi dell’art. 140, comma 2, del D. Lgs.
n. 42/2004, e dell’art. 71, della L. R. 21 dicembre 2017, n.
24,  la  dichiarazione  di  notevole  interesse  pubblico
paesaggistico di cui al punto 1), costituisce parte integrante
degli strumenti di pianificazione territoriale paesaggistica
dell’area interessata; 

6. di disporre, ai fini della conoscibilità della dichiarazione
di notevole interesse pubblico paesaggistico, la pubblicazione
della  presente  deliberazione,  ai  sensi  e  per  gli  effetti
dell’art. 140, comma 3, del D. Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004,
sulla  Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica  Italiana  e  nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico;

7. di  invitare,  sempre  ai  fini  della  conoscibilità  della
dichiarazione di notevole interesse pubblico, i Sindaci dei
comuni di Mesola, Goro e Codigoro ad affiggere ai rispettivi
Albi Pretori copia della Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana contenente la presente deliberazione per un periodo
di 90 giorni, ai sensi dell’art. 140, comma 4, del D.Lgs. n.42
del 22 gennaio 2004. I comuni, inoltre, dovranno tenere a
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disposizione,  presso  i  propri  uffici,  copia  della
dichiarazione  e  delle  relative  planimetrie  per  la  libera
visione  al  pubblico,  come  previsto  dallo  stesso  art.  140,
comma 4, del D.Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004;

8. di  inviare,  per  opportuna  conoscenza,  la  presente
deliberazione  ai  comuni  di  Mesola,  Goro  e  Codigoro,  alla
Provincia di Ferrara, e alla Soprintendenza Archeologia, Belle
Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bologna e le
province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara; 

9. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni,  si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  e
amministrative richiamate in parte narrativa. 
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Commissione regionale per il paesaggio  
Seduta del 27 settembre 2022 

 
 
 
 

  
 

“Dichiarazione di notevole interesse pubblico del Gran Bosco della Mesola - Foresta 
Panfilia, Torre dell’Abate, Boschetti del Gradizzo e di Santa Giustina – Centro storico di 

Mesola – Viale delle Biverare – Pinete Motte del Fondo e della Ribaldesa, siti nei Comuni di 
Mesola, Goro e Codigoro (FE)” 

 
 
 
 

ALLEGATO A 
 

DESCRIZIONE DELLE PECULIARITA’ PAESAGGISTICHE DELL’AMBITO DI TUTELA 
 
 
La dichiarazione di notevole interesse pubblico riguarda le seguenti aree: 
 

1. Gran Bosco della Mesola,  
2. Foresta Panfilia, Torre dell’Abate, Boschetti del Gradizzo e di Santa Giustina;  
3. Centro storico di Mesola;  
4. Viale delle Biverare;  
5. Pinete Motte del Fondo e della Ribaldesa  

 
Il contesto in cui si inseriscono i beni sopra indicati è caratterizzato dalla eccezionale presenza di 
valori naturalistici e ambientali, riconosciuti e tutelati dal Parco del Delta del Po, istituito nel 1988, 
all’interno del quale sono presenti la Riserva Naturale Biogenetica Statale Bosco della Mesola, 
istituita nel 1977, e la Riserva Naturale Biogenetica Bassa dei Frassini e della Balanzetta, istituita 
nel 1971, nonché le aree  della Rete Natura 2000 (- SIC/ZSC-ZPS - IT4060015: Bosco della Mesola, 
Bosco Panfilia, Bosco di Santa Giustina, Valle Falce, La Goara;).  
 
Dal 1999, inoltre, La città di Ferrara e il territorio dello storico Delta del Po, sono entrati a far parte 
della Rete delle riserve ‘Uomo e Biosfera’ MaB UNESCO, come paesaggio culturale per “l'insieme 
significativo e coerente di un'area pianificata in epoca rinascimentale dove le motivazioni per 
l'emergere di monumenti ed elementi naturali possono essere annotate in un modo che è ancora 
perfettamente chiaro oggi”.  
Infatti “Le residenze dei duchi d'Este nel Delta del Po visualizzano perfettamente gli effetti della 
cultura rinascimentale sul paesaggio naturale e Il Delta del Po è un eccezionale paesaggio culturale 
pianificato che conserva la sua forma originale” 
 
Tra le emergenze naturalistiche e ambientali assume particolare valore la successione 
paesaggistica e naturalistica delle aree boscate dove l’elemento preminente è il Gran Bosco della 
Mesola, cospicuo esempio di foresta costiera dunosa dell’alto Adriatico. In continuità con “il 
Boscone” della Mesola, la Foresta Panfilia, i Boschetti del Gradizzo e di Santa Giustina, arrivano a 
lambire l’argine del Po di Goro, costituendo un continuum fortemente caratterizzante questa parte 
di territorio. 
 
Tutto il complesso sistema di aree boscate, di dossi dunosi, di corsi d’acqua (Po di Goro, Canal 
Bianco) e di residui specchi vallivi, come l’Oasi presso Torre dell’Abate, rappresentano 
un’eccellenza che racconta le notevoli trasformazioni che hanno segnato l’evoluzione del Delta del 
Po e che continua nel tempo, come testimoniano le recenti Pinete Motte del Fondo e della Ribaldesa 
impiantate su antichi cordoni dunosi litoranei negli anni ‘30 del secolo ventesimo. 
 

Allegato parte integrante - 1
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Commissione regionale per il paesaggio  
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Nondimeno è evidente lo stretto rapporto della struttura urbanistica storica e degli episodi 
architettonici con la natura geografica e gli sviluppi storici del territorio: il centro antico di Mesola con 
il Castello Estense e il Viale delle Biverare, creato volutamente come elemento ordinatore della 
percezione di tutto il contesto, in stretto e diretto legame con le aree boscate, offrendo pluralità di 
visuali di grande interesse.  
 
 
 
1. Gran Bosco della Mesola 
 
Il Gran Bosco della Mesola si estende per circa 1058 ettari (di cui 835,70 ha della Riserva Naturale 
Biogenetica Statale Bosco della Mesola e 222 ha della Riserva naturale integrale biogenetica Bassa 
dei Frassini e Balanzetta) e rappresenta uno degli ultimi e meglio conservati residui di bosco di 
pianura, memoria delle antiche foreste che si trovavano fino a qualche secolo fa lungo la costa 
adriatica. 
Originatosi presumibilmente nel Medioevo su cordoni dunosi formati dal Po di Goro e dal Po di 
Volano, divenne possesso degli Estensi dalla fine del XV secolo fino a metà del XVIII secolo, 
successivamente passò alla casa d’Austria e poi allo Stato Pontificio. Successivamente divenne 
proprietà della Repubblica Francese fino a transitare agli inizi del XX secolo alla Società per la 
Bonifica dei terreni ferraresi che lo acquistò dall’istituto Santo Spirito di Roma. Nel 1954 fu acquisito 
dall’Azienda di Stato per le Foreste Demaniali.  
Oggi rappresenta la più estesa area boscata del ferrarese. Il terreno è di origine alluvionale e 
presenta un andamento irregolare, sintomo della presenza di antiche dune, che a tratti formano dei 
ristagni d'acqua, con vegetazione palustre, testimonianza delle zone umide che un tempo 
circondavano il bosco attirando numerose varietà di uccelli, e che hanno lasciato il posto ai terreni 
agricoli prosciugati negli anni ’50 e ’60. 
Nel cuore del Bosco si apre il parco delle Duchesse, spiazzo erboso circondato da lecci.  

Sono riconoscibili tre tipi di vegetazione forestale, tipici degli ambienti costieri e mediterranei: un 
bosco dominato dal leccio, il più esteso sotto forma di ceduo o alto fusto, un bosco mesofilo dominato 
da farnia e carpino bianco, localizzato sui cordoni dunosi più antichi (dal XII secolo in poi), e un 
bosco igrofilo con frassino ossifilo limitato alle depressioni interdunali.  

La fauna all'interno della Riserva naturale Bosco della Mesola è ricca di vertebrati come anfibi, rettili, 
uccelli e mammiferi, come i daini (qui introdotti negli anni 1950-60) ed i cervi.  Il cervo della 
Mesola (o Cervo delle Dune) con un consistente nucleo di circa 300 esemplari, rappresenta una 
popolazione unica nel suo genere in Italia. Sono presenti inoltre il tasso, la puzzola, il riccio e 
l'arvicola. È inoltre probabile la presenza del lupo. 

 
 
2. Foresta Panfilia, Torre dell’Abate e Boschetti del Gradizzo e di Santa Giustina. 
 
A nord del Gran Bosco troviamo la Foresta Panfilia, la piccola valle circostante e l’area umida 
dell’Oasi di Torre dell’Abate che lo collegano ai complessi boschivi di Santa Giustina e del 
Gradizzo.  
La torre dell’Abate, posta sull’argine sud del Canal Bianco, è una chiavica a porte vinciane della 
fine del sec. XVI, opera dell’architetto Luca Danesi, importante esempio per la storia della scienza 
idraulica e per l’architettura ed elemento paesaggistico emergente nel contesto territoriale. 
I boschetti di Santa Giustina, detto anche Bosco Fasanara, e del Gradizzo costituiscono un 
complesso di notevole consistenza, che occupa il settore nordorientale del territorio comunale di 
Mesola con una lingua continua, articolata e di varia larghezza, che dall’abitato di Santa Giustina 
arriva fino all’argine del Po di Goro. Nella parte di maggior larghezza, a nord del viale delle Biverare 
che lo collega con il centro storico di Mesola, il bosco è costituito da una vegetazione mista di leccio, 
ciliegio, rovere, quercia, robinia, pino marittimo e nostrano; mentre nel tratto verso l’abitato di S. 
Giustina si restringe a una lingua in cui prevale la pineta. È notevolissimo il valore paesaggistico di 
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questo complesso arboreo, ammirabile da alcuni punti dall’argine del Po di Goro da cui si apre una 
visione panoramica dell’insieme del bosco e campagne circostanti.  
 
 
3. Centro storico di Mesola 
 
Il centro antico di Mesola è legato anch’esso alla particolare configurazione del territorio, costituito 
in origine da isolotti ricoperti di boschi formatisi alla foce del Po in seguito al ritiro del mare. Sotto il 
dominio degli Estensi fu scelto come residenza di caccia dal Duca Alfonso II d’Este proprio per la 
sua particolare ubicazione tra le paludi, il bosco e il mare. Sorse così, ad opera dell’architetto 
Marcantonio Pasi detto il Montagna, il grandioso castello (1578-1583) a base quadrata, con quattro 
imponenti torri merlate ai suoi angoli, circondato da edifici porticati che delimitano, quasi come delle 
mura, lo spazio che separa il castello dal corso del Po di Goro. Il castello, di proprietà degli Estensi 
fino al 1771, è una delle 19 Delizie degli Este, ossia una delle loro prestigiose dimore di lusso. 
Il castello seguì le vicende storiche del Boscone passando dagli Estensi alla famiglia Imperiale 
d’Austria come dote di Beatrice d’Este nel 1759 e poi al Papa Pio VI. Nel 1836 il castello venne 
ceduto all’Istituto di S. Spirito in Sassia di Roma, nel 1911 passò alla Società Bonifiche Ferraresi e 
nel 1952 all’Ente Delta Padano. Da qualche anno è di proprietà dell’Amministrazione Provinciale di 
Ferrara.  
L’interno dimostra tutt’oggi la maestosità del progetto, con l’eleganza delle sale e dei saloni 
affrescati coi simboli dei personaggi che ne hanno segnato la storia. 
La chiesa parrocchiale della Natività di Maria Santissima (1778), con la sua sobria volumetria 
emergente dai bassi fabbricati adiacenti, si contrappone armoniosamente alla grandiosa slanciata 
mole del castello. Oltre all’indubbio valore architettonico del castello e dei fabbricati adiacenti è di 
notevolissimo interesse la particolare posizione del complesso sotto l’argine del Po di Goro in 
collegamento urbanistico con i residui boschi di S. Giustina e del Gradizzo attraverso il lungo viale 
delle Biverare. La stessa configurazione a ventaglio della piazza e dei fabbricati dietro il castello 
costituisce un’innegabile perfetta conclusione architettonica a fondale, dando la reale misura del 
valore paesaggistico del tradizionale complesso e della sua particolare fusione con la natura 
circostante.  
 
 
4. Viale delle Biverare 
 
Il Viale delle Biverare, fiancheggiato su entrambi i lati da alti pioppi cipressini e da pini marittimi, 
configura una visuale di grande interesse paesaggistico per la sua chiara funzione di collegamento 
tra il centro antico di Mesola e i boschetti di Gradizzo e di Santa Giustina, presso un’ansa del Po di 
Goro. Agli ampi fossi che ancora fiancheggiano il viale, si incrociano perpendicolarmente i canali e 
le cavedagne che intessono l’orditura dei campi.  
Questo antico tracciato permette, lungo il suo percorso, di percepire ancora (secondo l’intenzione 
per cui fu realizzato) la vasta area di pertinenza del Castello che va dalle mura con due lati 
costeggianti il Po di Goro e la Sacca dell’Abate, fino alla Torre dell’Abate, lungo il tracciato del canal 
Bianco. 
 
 
5. Pinete Motte del Fondo e della Ribaldesa 
 
Si tratta di una unica Pineta (di proprietà della Regione Emilia-Romagna) che si estende per circa 
90 ettari tra Mesola e la località di Bosco Mesola, tagliata dalla strada statale Romea in due settori. 
Le Pinete Motte del Fondo (63 ettari) e Ribaldesa (26 ettari), rispettivamente a nord e a sud della 
S.S. 309 Romea, furono impiantate tra il 1936 e il 1938 dal Corpo Forestale che provvide alla semina 
di pinoli, su antichi cordoni dunosi litoranei formatisi a partire dal X secolo. La vegetazione è 
caratterizzata da pino marittimo e pino domestico. Sono inoltre stati messi a dimora esemplari 
di leccio e di farnia.  
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Riveste notevole interesse naturalistico e storico-topografico per la sua collocazione territoriale e 
forma un paesaggio suggestivo piacevolmente ammirabile percorrendo la via dei Pini in direzione 
nord sud, che costeggia il canale Irrigatore Vallona Est lungo il perimetro occidentale.  
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ALLEGATO B 
 

DESCRIZIONE DEI CONFINI 
  
  
 
1. Gran Bosco della Mesola 
 
Procedendo in senso orario, il confine inizia nel punto di ingresso del Gran Bosco della Mesola, 
all’incrocio fra la strada della Gigliola e lo scolo dei Frassini, in località Cà di Guardia seguendo il 
perimetro della Riserva Naturale Biogenetica Statale Bassa dei Frassini e della Balanzetta lungo la 
via della Gigliola in direzione nord est per circa m. 300 fino alla zona detta Corte Ducale. Da qui il 
perimetro prosegue in direzione nord seguendo il limite della Riserva Naturale Biogenetica Statale 
Bosco della Mesola, che determina i confini dell’area tutelata a ovest, quindi a nord e poi ad est, fino 
al mare, nel comune di Goro. 
Da qui il perimetro occidentale dell’area tutelata prosegue verso nord est seguendo il limite della 
Riserva Naturale Biogenetica Statale Bosco della Mesola, che determina i confini dell’area tutelata 
a ovest, quindi a nord e poi ad est, fino al mare, nel comune di Goro. Sempre seguendo il limite della 
Riserva Statale Bosco della Mesola, si raggiunge la località Taglio della Falce, dove il perimetro 
piega verso nord, attraversa il Comune di Codigoro fino al punto in cui inizia il perimetro della Riserva 
Naturale Bassa dei Frassini e della Balanzetta, che delimita l’ultimo tratto del lato orientale del Bosco 
fino al punto di partenza. 
 
 
2. Foresta Panfilia, Torre dell’Abate e Boschetti del Gradizzo e di Santa Giustina. 
 
Il perimetro inizia dal punto di intersezione del Viale delle Biverare con i boschetti di Gradizzo e 
Santa Giustina e prosegue verso sud, in senso antiorario, seguendo il limite definito dal SIC/ZSC-
ZPS - IT4060015: Bosco della Mesola, Bosco Panfilia, Bosco di Santa Giustina, Valle Falce, La 
Goara. Dopo aver intersecato via dell’Arginone e via Palazzone il perimetro del SIC/ZSC-ZPS segue 
il limite del Bosco di Santa Giustina, fino all’intersezione con via del Boschetto, quindi questa 
stessa via fino all’intersezione con la via Comunale per Goro che costeggia il Canal Bianco. Da qui 
il perimetro della tutela si discosta da quello del SIC/ZSC-ZPS e si attesta sul ciglio interno della via 
Comunale per Goro in direzione fino al ponte che attraversa il Canal Bianco. Superato il ponte, si 
prosegue su via Belmonte costeggiando l’Oasi di Torre Abate, fino al punto in cui a sinistra di via 
Belmonte si innesta un sentiero sterrato che costeggia il Canale irrigatore Marzura. Seguendo il 
sentiero sterrato ci si ricongiunge al perimetro del SIC/ZSC-ZPS, che si segue fino a ricongiungersi 
al Gran Bosco della Mesola (v. punto 1), che determina il limite sud di quest’area. Sul lato est si 
riprende il perimetro del SIC SIC/ZSC-ZPS, che andando in direzione nord, fiancheggia dapprima la 
Foresta di Panfilia, attraversa il Canal Bianco e lo costeggia per un tratto, supera le aree adiacenti 
al borgo di Santa Giustina, prosegue verso nord includendo il bosco di Santa Giustina e del 
Gradizzo secondo una linea spezzata che arriva in prossimità del piede dell’argine del Po di Goro 
per piegare verso sud e tornare al punto di partenza.  
Si considerano escluse dal vincolo tutte le strade carrabili. 
 
 
3. Centro storico di Mesola  
 
Il perimetro inizia in prossimità dell’incrocio tra il Viale delle Biverare e la via Orti Estensi e 
procedendo in senso orario, segue il limite delle particelle catastali n. 1121, 1118, 364, 191 e 266. 
Da qui il perimetro segue via XXV Aprile e Via Roma attestandosi sul limite catastale delle particelle 
n. 266, 274, 186, 466 e 186. Superato l’ingresso a Piazza Umberto I, il perimetro include tutti gli 
edifici che circondano il Castello Estense seguendo il limite catastale delle particelle n. 431, 197, 
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731, 674, 676, 470 fino a raggiungere via Folegatti Francesco. Il perimetro segue il ciglio esterno di 
via Folegatti Francesco attestandosi sul limite della particella n. 196 (esclusa) fino alla Piazza S. 
Spirito e include gli edifici che si affacciano su di essa. Il perimetro prosegue lungo il limite delle 
particelle n. 195, 672, 812, 264, 822, 265 fino a raggiungere il punto di partenza sul Viale delle 
Biverare.Il perimetro inizia in prossimità dell’incrocio tra il Viale delle Biverare e la via Orti Estensi e 
procedendo in senso orario, segue il limite delle particelle catastali n. 1121, 1118, 364, 191 e 266. 
Da qui il perimetro segue via XXV Aprile e Via Roma attestandosi sul limite catastale delle particelle 
n. 266, 274, 186, 466 e 186. Superato l’ingresso a Piazza Umberto I, il perimetro include tutti gli 
edifici che circondano il Castello Estense seguendo il limite catastale delle particelle n. 431, 197, 
731, 674, 676, 470 fino a raggiungere via Folegatti Francesco. Il perimetro segue il ciglio esterno di 
via Folegatti Francesco attestandosi sul limite della particella n. 196 (esclusa) fino alla Piazza S. 
Spirito e include gli edifici che si affacciano su di essa. Il perimetro prosegue lungo il limite delle 
particelle n. 195, 672, 812, 264, 822, 265 fino a raggiungere il punto di partenza sul Viale delle 
Biverare. 
 
4. Viale delle Biverare  
 
E’ compreso nel vincolo l’intero viale delle Biverare che va dal centro storico di Mesola fino ai 
boschetti di Santa Giustina e del Gradizzo, comprese le sue fasce laterali come di seguito descritte. 
Nel tratto tra il centro storico di Mesola (v. perimetro est descritto al punto 3) fino il ciglio ovest della 
via Romea (dopo il sottopasso), si intendono vincolate le due fasce di terreno ai lati del viale con 
una profondità di m. 10 per la fascia a nord e di m. 15 per quella a sud. Nel tratto tra il ciglio ovest 
della via Romea e il confine naturale dei boschetti di Santa Giustina e del Gradizzo (v. perimetro 
decritto al punto2), si intendono vincolate le due fasce su entrambi i lati del viale per una profondità 
di m. 30.  
 
5. Pinete Motte del Fondo e della Ribaldesa  
 
Procedendo in senso orario, il confine inizia a nord della località Corte Guarnieri sul ciglio ovest della 
Romea nel punto in cui l’irrigatore Vallona Est si discosta da quest’ultima e prosegue verso nord 
seguendo il confine definito dal Parco regionale Delta del Po - stazione Volano Mesola Goro. Il 
perimetro prosegue lungo l’Irrigatore Vallone oltre il limite del perimetro del Parco regionale Delta 
del Po fino alla particella n. 217 del foglio 35 compresa, che ne determina il confine a nord. Da qui 
si prosegue verso sud, lungo la via delle Rimembranze, fino all’altezza della particella n. 50 che 
segna il limite nord in questo tratto della tutela, escludendo così la zona della Cartiera. Da qui, 
seguendo il limite catastale della particella n. 50, ci si ricongiunge al perimetro del Parco regionale 
Delta del Po fino al cimitero di Bosco Mesola. Il perimetro prosegue escludendo il cimitero sul limite 
delle particelle n. 36, 35 e 640 e in direzione ovest delle particelle n. 214, 18, del foglio 46, fino 
all’incrocio con via Sacche che si segue verso sud, lungo il confine dei fogli 45 e 46, fino alla Strada 
Provinciale n.27 (Cristina). Da qui si prosegue seguendo il limite delle particelle n. 379, 355, 38, 408, 
38, 207 e 378 del foglio 46 fino all’intersezione con via Sacche. Da qui si prosegue seguendo il limite 
esterno delle particelle n. 432, 657 e 658 fino a ricongiungersi con il confine del Parco regionale del 
Delta del Po, che determina il perimetro della tutela fino a ricongiungersi al punto di partenza. 
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Gran Bosco della Mesola - Fores ta Panfilia, Torre
dell’Ab ate, Boschetti del Gradizzo e di Santa Gius tina –
Centro s torico di Mesola – Viale delle Biverare – Pinete
Motte del Fondo e della Rib aldesa, siti nei com uni di
Mesola, Goro e Codigoro (FE)

Allegato parte integrante - 10
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Base Carto grafica: DBTR 1:5.000 nom e del file: //FE_ID208.m xd
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FE_ID208 Fores ta Panfilia, Torre dell’Abate,Bos c hetti del Gradizzo e di Santa Giu s tina
FE_ID208 Centro s torico di Mesola
FE_ID208 Viale delle Biverare
FE_ID208 Pinete Motte del Fondo e della Ribaldesa
Parco Regionale Delta del Po
Rete Natu ra 2000 - SIC/ZPS
Tu tela PTCP/PTPR - art. 20 - dos s i
confine amminis trativo c omu nale

Com m is s ione Regionale p er il Paesaggio
seduta del 27/09/2022

5.1 Delim itazione del Viale delle Biverare s u b ase DBTR

(ai sensi dell’art.136 lett. c)  e d) del D.Lgs.42/2004, e s.m.i.)

ID208 - Dichiarazione di notevole interes s e p ub b lico del
Gran Bosco della Mesola - Fores ta Panfilia, Torre
dell’Ab ate, Boschetti del Gradizzo e di Santa Gius tina –
Centro s torico di Mesola – Viale delle Biverare – Pinete
Motte del Fondo e della Rib aldesa, siti nei com uni di
Mesola, Goro e Codigoro (FE)

Allegato parte integrante - 11
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MESOLA
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Tu tela PTCP/PTPR - art. 20 - dos s i
confine amminis trativo c omu nale

Com m issione Regionale per il Paesaggio
seduta del 27/09/2022

5.2 Delim itazione del Viale delle Biverare su base satellitare

(ai sensi dell’art.136 lett. c)  e d) del D.Lgs.42/2004, e s.m.i.)

ID208 - Dichiarazione di notevole interesse pubblico del
Gran Bosc o della Mesola - Foresta Panfilia, Torre
dell’Abate, Bosc hetti del Gradizzo e di Santa Giustina –
Cen tro storic o di Mesola – Viale delle Biverare – Pinete
Motte del Fondo e della Ribaldesa, siti nei com uni di
Mesola, Goro e Codigoro (FE)

Allegato parte integrante - 12
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confine amministrativo comunale

(ai sensi dell’art.136 lett. c)  e d) del D.Lgs.42/2004, e s.m.i.)

Com m is s ione Regionale p er il Paesaggio
seduta del 27/09/2022

6.1 Pinete Motte del Fondo e della Rib aldesa su b ase DBTR

ID208 - Dichiarazione di notevole interes s e p ub b lico del
Gran Bosco della Mesola - Fores ta Panfilia, Torre
dell’Ab ate, Boschetti del Gradizzo e di Santa Gius tina –
Centro s torico di Mesola – Viale delle Biverare – Pinete
Motte del Fondo e della Rib aldesa, siti nei com uni di
Mesola, Goro e Codigoro (FE)

Allegato parte integrante - 13
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Legenda

FE_ID208 Pinete Motte del Fondo e della Ribaldesa

Parco Regionale Delta del Po

Tutela PTCP/PTPT - Art.20 - dossi

confine amministrativo comunale

(ai sensi dell’art.136 lett. c)  e d) del D.Lgs.42/2004, e s.m.i.)

Com m issione Regionale per il Paesaggio
seduta del 27/09/2022

6.2 Pinete Motte del Fondo e della Ribaldesa su base
satellitare

ID208 - Dichiarazione di notevole interesse pubblico del
Gran Bosc o della Mesola - Foresta Panfilia, Torre
dell’Abate, Bosc hetti del Gradizzo e di San ta Giustina –
Cen tro storic o di Mesola – Viale delle Biverare – Pinete
Motte del Fondo e della Ribaldesa, siti nei com uni di
Mesola, Goro e Codigoro (FE)

Allegato parte integrante - 14

pagina 33 di 37



46

43

84

88

42

47

41
36

44

48

39

40

49

45

35

38
37

54

50

34

89

16

52

25

32

51 53
51

MESOLA

GORO

CODIGORO

3835

40

3617

39

70

21

34

38

20

355

214

68

33

74

896

432

237

18
411

203

A

906

658

374

16

216

408

378

64

204

35

27

267

589

61

28

214

492

204

758

978

389

100

196

274

253

321

397

157

656

376

317

356

20

587

407

346

80

14

24

220

60

493

368

188

189

588

811

238

760

599

753

428

798

643

7

977

431

659

450

205

211

657

240

79

588

343

81

139

342

807

242

379

225

618

365

887

239

598

899

51

653

19

642

270

508

755

269

976

209

78

898

328

174

429

10

430

601

596

994

171

62

894

473

522

82

523

479

626

206

236

208

809

212

781

211

226

319

337

224

29

210

160

812

217

386

499

184

251

372

525

954

188

3521525 641

192

382

189

650

268

219

409

388

163

615

73

507

322

640

593

248

603

707

602

217

245

232

207

318

213

371

10 344
808

805

142

141

164

258

638

253

467

44

87

175
506

179

77

504

11

225

256

411

161

404

209

644

569

147

186

538

213

255

715

257

252

591

524

875

1472

571

998

218

952

621

222

524

703

231

83

754

254

576

340

221

785

536

581

463

216

183

464

336

178

252

21

86

756

172

13

600

472

1471

288

979

75

385

283

509

573

390

470

281

172

170

1473

241

505

162

526

284

471

387

221 579

788

320

528

604

456
655

433

173

226

570

339

215
654

375

201 739

184

7

992

565472

652

434

401

763

200

457

405

146

461

564

465

65

399

350

873

377

380

993

351

403

567

721

574

575

577

578

463

568

223

572

169

563

468

406

596

193

192

470

165

953

45 191

272

46
45

51

MESOLA

50

89

25

112

195

8

226

224

9

208

209

215

84

2

37

217

16

A

200

23

46

36

10

206

67

225

49

102

96

41

95

34

11

33

38

223

52

66

19

15

77

12

71

67

201

186

194

42

16

137 1177

40

188

87

191

192

91

85

127

14

199

35

45

43

185

60 1238

187

222

193

81

82

97

110
20

213

13

98

210

190

26

72

197

196

132

1336

1

131

133

130

24

104

1183

103

164

1337

79

163

13311198

207

184

126

62

1247

189

1246

18

65
64

1199

80
198

178

216

1191

182
1180

102

168

175

129

176

179

1242

135

177

211

181183

1195

1197

17

568

212

35

84

16

84

MESOLA

Base Cartografica: Catasto nom e del file: //FE_ID208.m xd

0 125 25062,5
metri

Dettaglio area ADettaglio area A Dettaglio area BDettaglio area B

Area BArea B

Area AArea A

Legenda

FE_ID208 Pinete Motte del Fondo e della Ribaldesa

Parco Regionale Delta del Po

Tutela PTCP/PTPT - Art.20 - dossi

confine amministrativo comunale

Particelle catastali

Fogli catastali

Scala 1:10.000Scala 1:10.000

Scala 1:2.500Scala 1:2.500Scala 1:2.500Scala 1:2.500

(ai sensi dell’art.136 lett. c)  e d) del D.Lgs.42/2004, e s.m.i.)

Com m is s ione Regionale p er il Paesaggio
seduta del 27/09/2022

6.3 Pinete Motte del Fondo e della Rib aldesa su b ase catastale

ID208 - Dichiarazione di notevole interes s e p ub b lico del
Gran Bosco della Mesola - Fores ta Panfilia, Torre
dell’Ab ate, Boschetti del Gradizzo e di Santa Gius tina –
Centro s torico di Mesola – Viale delle Biverare – Pinete
Motte del Fondo e della Rib aldesa, siti nei com uni di
Mesola, Goro e Codigoro (FE)

Allegato parte integrante - 15
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